
Decreto del Presidente N.337/2023

OGGETTO: PIANO PROVINCIALE DELL’OFFERTA FORMATIVA - ANNO
SCOLASTICO 2024/2025.  ESAME ED APPROVAZIONE.

IL PRESIDENTE

Con l’assistenza del Segretario Generale

DECISIONE

La Provincia di Brescia approva il Piano provinciale dell’offerta formativa per l’anno scolastico
2024/2025, come risulta dal prospetto allegato al presente atto, Allegato “A”, che ne costituisce
parte integrante e sostanziale.

CONTESTO DI RIFERIMENTO

PREMESSO che:

-       la Legge Regionale n. 19/2007 “Norme sul sistema educativo di istruzione e formazione
della Regione Lombardia” e la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 528/2008
“Indirizzi pluriennali e criteri per la programmazione dei servizi educativi di istruzione e
formazione (art. 7, l.r. n. 19/2007)”, prevedono che spettano alle Province e ai Comuni in
attuazione delle rispettive competenze programmatorie, in coerenza con gli indirizzi
regionali, l’organizzazione della rete scolastica e la definizione del Piano provinciale dei
servizi, espressione delle specifiche esigenze educative e formative del territorio e della
connotazione territoriale della domanda;

-       la Legge n.56/2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e
fusioni di comuni” al comma 85, art.1, conferma in capo alle Province la funzione di
programmazione provinciale della rete scolastica;

-       la Legge Regionale n. 19/2015 “Riforma del sistema delle autonomie della Regione e
disposizioni per il riconoscimento della specificità di territori montani in attuazione della
legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle
Unioni e Fusioni di Comuni)”, ed in particolare l’articolo 2, conferma in capo alle Province
lombarde le funzioni già conferite alla data di entrata in vigore della legge medesima, ad
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esclusione di quelle in materia di agricoltura, foreste, caccia e pesca.

RICORDATO che:

-        con DD.PP.RR. n. 87, n. 88 e n. 89 del 15 marzo 2010 sono entrati in vigore i Regolamenti
di revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei Licei, degli Istituti
Tecnici e degli Istituti Professionali ai sensi dell’art. 64, comma 4, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

-       il D.P.R. 5 marzo 2013 n. 52 ha approvato il “Regolamento di organizzazione dei
percorsi della sezione ad indirizzo sportivo del sistema dei licei, a norma dell’articolo 3,
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89”;

-       il Decreto Legislativo n. 61 del 13 aprile 2017 ha approvato la revisione dei percorsi
dell'istruzione professionale nel rispetto dell'articolo 117 della Costituzione, nonché
raccordo con i percorsi dell'istruzione e formazione professionale, a norma dell'articolo 1,
commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107;

-       il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 24 maggio 2018
n. 92 ha approvato il “Regolamento recante la disciplina dei profili di uscita degli indirizzi
di studio dei percorsi di istruzione professionale, ai sensi dell’art. 3, comma 3, del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante la revisione dei percorsi dell’istruzione
professionale nel rispetto dell’art. 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi
dell’istruzione e formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera
d) della legge 13 luglio 2015 n. 107”.

PRESO ATTO che con D.G.R. n. 3192 del 3 giugno 2020 “Repertorio regionale dell’offerta di
istruzione e formazione professionale e ulteriori determinazioni per l’attuazione del sistema di
istruzione e formazione professionale per l’anno formativo 2020/2021”, venivano approvati il
repertorio ed i format degli attestati e veniva stabilita la sua applicazione a partire dall’anno
2020/2021.

VISTO che Regione Lombardia, con D.G.R. n. XII/877 del 08/08/2023 ha fornito alle Province
le indicazioni per procedere alla programmazione dell’offerta formativa per l’a.s. 2024/2025;

DATO ATTO CHE, come indicato nell’Allegato A della sopracitata D.G.R. n. XII/877 dell’08/
08/2023, la programmazione dell’Offerta formativa:

-       deve essere mirata allo sviluppo della persona ed al successo formativo, adeguata alla
domanda delle famiglie ed alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, orientata al
miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza del processo di apprendimento ed
insegnamento;

-       deve, inoltre, favorire l'inserimento delle persone in condizione di svantaggio
individuale e promuovere specifiche iniziative per l'integrazione sociale;

-       deve promuovere l’integrazione e la coerenza tra i diversi Cicli di Istruzione (primaria,
secondaria e terziaria), favorendo rapporti di rete tra Istituzioni scolastiche, Enti e Centri di
formazione professionale, Poli tecnico-professionali, Fondazioni ITS, Università e sistema
produttivo;

-       deve garantire ai diversi territori ed alle comunità locali un’Offerta ricca ed articolata di
opportunità, in modo da favorire il diritto all’Istruzione e la corrispondenza con le
vocazioni culturali, produttive, formative, occupazionali;

-       deve favorire il consolidamento dell’interlocuzione tra Enti locali, Istituzioni scolastiche
e formative e partenariato istituzionale e sociale, promuovendo l’attivazione di strategie
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unitarie di sviluppo del territorio;

-       deve promuovere sempre di più e sempre meglio Percorsi ed Indirizzi che offrano reali
sbocchi occupazionali in contesti produttivi consolidati;

-       deve essere definita a partire da un’analisi complessiva del contesto di riferimento, che
tenga conto delle richieste che arrivano dal territorio, delle dinamiche socioeconomiche e
del trend demografico nonché della logistica e dei collegamenti, della composizione del
tessuto economico e produttivo, dell’organizzazione dei servizi complementari.

RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale n. 1810/2023 della Provincia di Brescia, con la
quale:

-       si prende atto della Deliberazione della Giunta Regionale n. XII/877 del 08/08/2023
avente ad oggetto “Indicazioni per le attività connesse all’organizzazione della rete
scolastica ed alla definizione dell’offerta formativa. Termini per la presentazione dei piani
delle Province e della città Metropolitana di Milano per l’anno scolastico 2024/2025”;

-       è approvato l’Avviso rivolto agli Istituti Scolastici di Istruzione Superiore e alle
Istituzioni Formative iscritte all’Albo regionale degli operatori accreditati per i Servizi di
Istruzione e Formazione Professionale per la rilevazione del fabbisogno formativo ai fini
della programmazione dell’attività formativa in diritto dovere di istruzione e formazione
anno scolastico 2024/2025;

-       si stabilisce di operare e validare il piano dell’offerta formativa sulla piattaforma
regionale SIUF.

ISTRUTTORIA

PRESO ATTO che:

-       la Provincia di Brescia con comunicazioni pec del 22/08/2023 prot. n. 159778/2023,
159681/2023 e 159647/2023 ha inviato agli Istituti Scolastici di Istruzione Superiore e alle
Istituzioni Formative accreditate all’Albo Regionale per i servizi di istruzione e formazione
professionale le indicazioni per la predisposizione del Piano dell’offerta formativa per
l’anno scolastico 2024/2025;

-       è stato fissato il termine del 2 Ottobre 2023, per la presentazione delle proposte
formative tramite l’apposita modulistica.

DATO ATTO che, allo scopo di coinvolgere attivamente nella programmazione provinciale gli
Enti locali di riferimento e i diversi soggetti del territorio:

-       con Decreto del Presidente n. 183/2023 si è provveduto al rinnovo del comitato
provinciale di indirizzo e coordinamento della rete scolastica e formativa, nonché
all’approvazione dello schema di protocollo d’intesa tra la Provincia di Brescia e l’Ufficio
scolastico territoriale per la Lombardia – Ufficio IV Ambito territoriale di Brescia;

-       il Comitato, quale organo consultivo, è stato convocato in data 19/10/2023 e 07/11/
2023, per esprimere un parere in merito alle diverse proposte di variazione del Piano
dell’offerta formativa e del Piano di Organizzazione scolastica per l’anno scolastico 2024/
2025.

ATTESO che per l’analisi e la valutazione delle proposte pervenute alla Provincia, la stessa ha
individuato, condiviso e adottato i seguenti criteri:
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-       distribuzione territoriale degli indirizzi, evitando sovrapposizioni e duplicazioni con le
medesime tipologie di offerta già presenti presso altre istituzioni dell’ambito territoriale;

-       in caso di sovrapposizione, valutazione del successo degli indirizzi già avviati e del
consolidamento negli anni dei corsi;

-        valutazione dell’esistenza e adeguatezza dei mezzi strumentali e strutturali;

-       verifica dell’effettiva domanda e della spendibilità della professionalità acquisita in
uscita;

-       autorizzazione di indirizzi che denotino coerenza o potenziamento di progettazioni di
interesse sociale o produttivo già in essere;

-       cancellazione indirizzi attivati ma non avviati negli anni precedenti (offerta c.d.
“silente”).

VERIFICATO CHE, in risposta alla suddetta comunicazione sono pervenute dalle Istituzioni
scolastiche e formative le seguenti richieste di modifica all’attuale offerta di istruzione e
formazione:

1. Richiesta di attivazione da parte dell’Istituto Superiore “Tassara Ghislandi” di un nuovo
percorso presso la sede sita in Breno:

Istruzione Professionale - Turismo

La richiesta si motiva con l’intento di offrire al territorio il corso turistico, ora presente in alta
valle a Edolo e in bassa valle a Pisogne, anche a Breno. Per gli studenti locali raggiungere
Pisogne può significare affrontare un viaggio anche di 70 km, avvalendosi di un trasporto
pubblico carente.

La Dirigente precisa che, fatta eccezione per l’a.s. 2021/22, le iscrizioni alla classe 1^ IT
Turistico di Pisogne sono sempre state così numerose da richiedere lo sdoppiamento della
classe. Anche nell’anno scolastico corrente gli iscritti alla classe 1^ sono stati 34 con la presenza
di 3 studenti disabili beneficiari della L. 104/92.

Acquisito il parere del comitato provinciale di indirizzo della rete scolastica e formativa,
sentito in particolare l’UST- ambito IV di Brescia in merito all’analisi del trend delle iscrizioni
per il percorso richiesto:

si ritiene di non accogliere la richiesta di attivazione per l’a.s. 2024/2025 dell’indirizzo
Istruzione Professionale – Turismo – sede Breno, in quanto le iscrizioni registrate per l’anno
scolastico 2023/2024 rappresentano un’eccezione rispetto all’andamento degli ultimi anni e
tenuto conto che il percorso “Istruzione professionale – Turismo” è già presente presso altre
istituzioni dell’ambito territoriale e che, di conseguenza, le offerte già presenti presso la sede di
Pisogne e la sede di Edolo sono in grado di soddisfare la richiesta nel territorio.

2. Richiesta di attivazione da parte dell’Istituto Superiore “IIS Cossali” di un nuovo percorso
presso la sede sita in Orzinuovi:

Istruzione Professionale - Industria e artigianato per il Made in Italy – indirizzo Meccanica

La richiesta è motivata dal fatto che l'IIS Cossali ha storicamente consolidato negli anni la
propria attività incentrata sullo sviluppo di competenze tipiche di figure professionali di
operatori meccanici su macchine utensili tradizionali e a controllo numerico e di tecnici
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generici delle industrie meccaniche. Sulla base dei riscontri e delle richieste provenienti dal
rapporto continuativo con le realtà lavorative territoriali l'Istituto si è evoluto negli anni
specializzandosi nella messa in funzione di laboratori (Officine Meccaniche con macchine
utensili tradizionali e a controllo numerico, Laboratori di Pneumatica, Elettropneumatica e
Programmazione Logica Computerizzata, Laboratori di misure meccaniche, Stazioni CAD-
CAM) e nella formazione di risorse umane coerenti. Alla luce delle attività di PCTO (ex
Alternanza Scuola Lavoro), divenuta parte integrante della programmazione didattica come
da L. 107/2015, tali necessità si sono fatte via via sempre più cogenti, a fronte di una maggiore
difficoltà dell'Istituto a fornire profili dotati delle competenze specifiche richieste. Il nuovo
percorso è stato approvato nel corso della riunione dei Dirigenti Scolastici di Ambito 10,
tenutasi a Leno il 25/09/2023 (prot. 12768 del 25/09/2023).

Acquisito il parere favorevole del comitato provinciale di indirizzo della rete scolastica e
formativa, la richiesta è accolta perché corrisponde ad un ampliamento dell’offerta formativa
esistente, che non entra in conflitto con quella già presente sul territorio.

3. Le richieste inerenti al percorso “Liceo Made in Italy” presentate da IIS “Carlo Beretta”, sito
in Gardone Val Trompia, Liceo “Veronica Gambara”, sito in Brescia e Liceo “Fabrizio De
Andrè”, sito in Brescia, acquisito il parere del comitato provinciale di indirizzo della rete
scolastica e formativa, sentita Regione Lombardia, non sono accolte.

L’art. 13 del ddl “Disposizioni organiche per la valorizzazione, promozione e tutela
del made in Italy” prevede l’istituzione del Liceo del made in Italy e prevede l’adozione di un
regolamento di disciplina dell’opzione made in Italy. Preso atto della mancata adozione del
regolamento di cui al secondo comma dell’art. 13 sopra citato, si ritiene opportuno non
accogliere le richieste.

4. Richiesta di attivazione da parte dell’Istituto di Istruzione secondaria “A. Lunardi” –
Brescia - del liceo scientifico.

L’Istituto di Istruzione Secondaria Lunardi intende attivare l’indirizzo Liceo scientifico con
curvatura internazionale per il riconoscimento come centro Cambridge International da parte
della università di Cambridge. Il programma includerebbe lo studio delle materie tradizionali
del Liceo scientifico, integrate da alcune materie insegnate in lingua inglese durante i primi
quattro anni. Questa opzione fornirebbe l’opportunità di ottenere le certificazioni Cambridge
per le materie studiate in inglese. Al termine del percorso di studi gli studenti otterranno il
Diploma di Liceo scientifico e le certificazioni IGCSE.

Acquisito il parere del comitato provinciale di indirizzo della rete scolastica e formativa,
sentito in particolare l’UST- ambito IV di Brescia, si ritiene di non accogliere la richiesta di
attivazione in quanto la stessa non risulta condivisa all’interno dell’ambito scolastico di
riferimento (ambito Brescia Valle Trompia) a cui la scuola appartiene e, in particolare, in
considerazione della prospettiva futura di contrazione delle iscrizioni nelle scuole secondarie
di secondo grado e della presenza nel medesimo territorio (Brescia città) di tre licei scientifici
in grado di soddisfare le richieste di iscrizione.

5. Richiesta di attivazione da parte del CFP “G. Zanardelli” di un nuovo percorso presso la
sede sita in Ponte di Legno:

Operatore delle produzioni alimentari- Lavorazione e produzione di pasticceria, pasta e
prodotti da forno

La richiesta nasce dalla necessità di ampliare l’offerta formativa della sede di Ponte di Legno,
mantenendo una continuità all’interno del settore della ristorazione e trasformazioni
agroalimentari, già presente nella sede sia in termini di laboratori che di know-out. In tal modo
si allarga l’offerta formativa ai potenziali studenti in obbligo scolastico-formativa dell’alta
Vallecamonica. La sede di Ponte di Legno è dotata di convitto che consente l’ospitalità per
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inserisce nel progetto di ristrutturazione della sede di Ponte di legno che è destinata a divenire
un centro polifunzionale nel settore della ristorazione per l’Alta Vallecamonica. Si fa presente
la coerenza di tale richiesta con i dati Excelsior 2022 relativamente ai bisogni delle imprese e
potenziale assorbimento nel mercato del lavoro.

Acquisito il parere favorevole del comitato provinciale di indirizzo della rete scolastica e
formativa, la richiesta è accolta, considerato che l’accoglimento si sostanzia in un ampliamento
dell’offerta formativa esistente, non confliggente con quelle già presenti nel territorio di
riferimento e rispondente ai bisogni territoriali.

6. Richiesta di attivazione da parte dell’Ente Formativo “ENAC Lombardia Canossa” presso
la sede di Brescia di un nuovo percorso:

Operatore dei sistemi e dei servizi logistici

L’Ente formativo a seguito di una indagine del fabbisogno formativo e occupazionale propone
tale percorso perché in grado di rispondere ad una domanda emergente da parte delle imprese
che richiedono tale profilo professionale. L’Ente formativo per l’analisi della domanda si è
avvalso del sistema Excelsior e di uno studio condotto nel territorio del distretto scolastico di
Brescia e Valle Trompia per definire il potenziale bacino di iscrizioni.

Acquisito il parere favorevole del comitato provinciale di indirizzo della rete scolastica e
formativa, la richiesta è accolta considerato che l’accoglimento si sostanzia in un ampliamento
dell’offerta formativa esistente, non confliggente con quelle già presenti nel territorio di
riferimento e rispondente ai bisogni territoriali.

7. Richiesta di attivazione da parte dell’Ente Formativo “Scuola Bottega Artigiani – Impresa
sociale srl “presso la sede di Calvisano e di un nuovo percorso:

Operatore informatico

L’Ente Formativo ha condotto una indagine di mercato; ha raccolto numerose richieste da
parte delle famiglie del territorio nel quale opera; le aziende di settore con le quali l’ente
formativo è in contatto chiedono di poter avere a disposizione personale preparato per
elaborazione dati e networking, nonché con la capacità di far fronte a problemi inerenti
software e hardware.

8. Richiesta di attivazione da parte dell’Ente Formativo “AFGP Centro Artigianelli” presso la
sede di Brescia di un nuovo percorso:

Operatore informatico

L’ente formativo osserva una crescente richiesta di un percorso formativo che offra
competenze specifiche di gestione dati e non solo di operazioni grafiche ( AFGP ha in OF
operatore grafico). Le aziende con le quali l’ente sviluppa alternanza scuola- lavoro indicano in
tale profilo una necessità per far fronte a competenze specifiche all’interno delle aziende stesse
a fronte dei loro investimenti tecnologici.

Acquisito il parere favorevole del comitato provinciale di indirizzo della rete scolastica e
formativa, in merito alle due richieste inerenti al percorso di Operatore informativo, le stesse
vengono accolte. L’accoglimento si sostanzia in un ampliamento dell’offerta formativa
esistente, i due percorsi non si sovrappongono ai percorsi già presenti nel territorio e
corrispondono ad una maggiore richiesta della figura professionale.

9. Richiesta di attivazione da parte dell’Ente Formativo “Fondazione Maddalena di Canossa“
di un nuovo percorso presso la sede di Rovato:

Operatore produzioni alimentari
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L’ente Formativo ha aderito al progetto PNRR – Linea dispersione scolastica. L’ente formativo
ritiene che tale percorso possa dare risposta a famiglie che abitano nella zona adiacente a
Rovato; paesi distanti 15 Km da altre realtà scolastiche che offrono tale percorso.

Acquisito il parere sfavorevole del comitato provinciale di indirizzo della rete scolastica e
formativa, la richiesta non è accolta. Si mette in evidenza che vi è una sovrapposizione tra il
percorso richiesto ed il percorso esistente in offerta formativa, presso la sede di Clusane d’Iseo,
offerto dal CFP Zanardelli. Di conseguenza è già presente una realtà sul territorio capace di
assorbire la richiesta di iscrizioni.

CONSIDERATO CHE sono state presentate le seguenti richieste di attivazione di Quarti anni
che si configurano come la prosecuzione di percorsi triennali, già presenti in offerta formativa:

-       Tecnico Informatico - Sistemi, reti e data management (anche autofinanziato) presentata
dall’ente formativo “Paideia”, da attivare presso la sede di Palazzolo sull’Oglio;

-       Tecnico Informatico - Sviluppo soluzioni ICT (anche autofinanziato), presentata
dall’ente formativo “Paideia”, da attivare presso la sede di Palazzolo sull’Oglio;

-       Tecnico dei servizi di promozione e accoglienza – Convegnistica ed eventi culturali,
presentata da Scuola delle arti e della formazione professionale “R. Vantini” da attivare
presso la sede di Rezzato;

-       Tecnico Agricolo – Gestione allevamenti, presentata da “Fondazione Scuola Cattolica
Vallecamonica” da attivare presso la sede di Capo di Ponte;

-       Tecnico dell’abbigliamento e dei prodotti tessili per la casa, presentata da “Fondazione
Scuola Cattolica di Vallecamonica”, da attivare presso la sede di Capo di Ponte;

-       Tecnico informatico – sviluppo soluzioni ICT, presentata dal CFP “Giuseppe
Zanardelli” da attivare presso la sede di Chiari;

-       Tecnico informatico – Sistemi, reti e data management, presentata Scuola Bottega
Artigiani presso la sede di Brescia, via Caleppe.

Acquisito il parere favorevole del comitato provinciale di indirizzo della rete scolastica e
formativa, in merito alle richieste sopra citate, le stesse sono accolte, dal momento che si
sostanziano come continuazione di percorsi triennali già attivi e presenti nell’offerta formativa
degli enti richiedenti.

DATO ATTO che la Provincia di Brescia ha comunicato alle istituzioni formative e scolastiche
interessate l’intenzione, come disposto dalla D.G.R. n. XII/877 dell’08/08/2023, di cancellare le
offerte “silenti”, secondo quanto risulta dall’organico “di diritto”, ovvero quegli indirizzi che
nell’arco dell’ultimo biennio non hanno raccolto iscrizioni sufficienti all’attivazione dei relativi
percorsi, salvo diversa richiesta motivata da parte della scuola di mantenimento;

PRESO ATTO che a seguito dei riscontri pervenuti dalle suddette scuole è stata concordata la
cancellazione dei seguenti indirizzi:

a)     Istituti Scolastici di Istruzione Superiore:

o  Istruzione tecnica - Costruzioni, ambiente e territorio - Geotecnico – Tartaglia
Olivieri (Brescia);

o   Offerta liceale - Liceo delle scienze umane – quadriennale - Capirola (Leno);
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o  Istruzione professionale – Manutenzione e assistenza tecnica – Cossali
(Orzinuovi);

o   IeFP - Operatore meccanico/Montaggio – Beretta (Gardone Val Trompia);

o  IeFP - Tecnico impianti termici/impianti civili e industriali Beretta (Gardone Val
Trompia);

b)   Istituzioni Formative iscritte all’Albo regionale degli operatori accreditati per i
Servizi di Istruzione e Formazione Professionale:

o   Tecnico dei servizi sala e bar - Ag. Formativa Don A. Tedoldi (Lumezzane);

o   Operatore agricolo PPD – Fondazione Maddalena di Canossa (Rodengo Saiano);

o  Tecnico Commerciale delle vendite - Scuola Bottega Artigiani – Impresa sociale srl
(Brescia, Via Carducci);

o   Tecnico dei servizi di promozione e accoglienza – IAL (Brescia).

ACQUISITO il parere favorevole del comitato provinciale di indirizzo della rete scolastica e
formativa, in merito alle richieste sopra citate, le offerte sopra indicate vengono eliminate dal
Piano dell’offerta formativa a partire dall’a.s. 2024/2025, quali offerte silenti.

DATO ATTO, infine, che la struttura tecnica competente a proporre il decreto ha verificato che
non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, in capo al responsabile del
procedimento, all’istruttoria e ai titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali (art.6 bis della legge n. 241/1990 come
introdotto dall’art.1 comma 41 della L.190/2012”).

MOTIVAZIONE DELLE SCELTE

CONSIDERATO che la Provincia, ai sensi della normativa vigente, deve annualmente
provvedere all’elaborazione della proposta di Piano provinciale dei servizi di istruzione e
formazione – Programmazione dell’offerta di secondo ciclo di istruzione e formazione.

VALUTATO che Regione Lombardia, con D.G.R. n. XII/877 dell’08/08/2023 ha fornito alle
Province le indicazioni per procedere alle attività connesse all’organizzazione della rete
scolastica ed alla definizione dell’offerta formativa per l’a.s. 2024/2025.

ESAMINATA la proposta di Piano provinciale dei servizi di istruzione e formazione per l’anno
scolastico e formativo – Programmazione dell’offerta di secondo ciclo di istruzione e
formazione per l’anno scolastico 2024/2025, allegata al presente atto per farne parte integrante
e sostanziale che per il seguito viene identificato come allegato “A”.

RITENUTO, di conseguenza, di dover procedere all’approvazione della proposta di Piano
provinciale dei servizi di istruzione e formazione per l’anno scolastico e formativo 2024/2025 –
Programmazione dell’offerta di secondo ciclo di istruzione e formazione, avendone ravvisata
la necessità e l’opportunità.

RIFERIMENTI NORMATIVI E ATTI DI ORGANIZZAZIONE INTERNA

RICHIAMATI:

-        il D. Lgs. n. 267/2000, Testo Unico Enti Locali;
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-       gli artt. 138 e 139 del D. Lgs. n. 112 del 31 marzo 1998 che conferiscono funzioni e
compiti amministrativi dello Stato alle Province in ordine all’istruzione secondaria;

-       il D.P.R. n. 275 dell’8 marzo 1999, “Regolamento recante norme in materia di autonomia
delle istituzioni scolastiche”;

-       la Legge n. 53 del 28 marzo 2003 “Delega al Governo per la definizione delle norme
generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e
formazione professionale”;

-       il D.Lgs. n. 226 del 1 ottobre 2005 e successive modificazioni “Norme generali e livelli
essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e
formazione ai sensi della Legge 28 marzo 2003, n. 53”;

-       l’art. 7 comma 5 della Legge Regionale del 6 ottobre 2007, n. 19 “Norme sul sistema
educativo di istruzione e formazione della Regione Lombardia” e s.m.i.;

-       i DD.PP.RR. n. 87, n. 88 e n. 89 del 15 marzo 2010 contenenti i Regolamenti per il
riordino dei Licei, degli Istituti Tecnici e degli Istituti Professionali ai sensi dell’art. 64,
comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n.
133;

-       il Decreto interministeriale del 24 aprile 2012 “Definizione degli ambiti, dei criteri e
delle modalità per l’ulteriore articolazione delle aree di indirizzo dei percorsi degli istituti
tecnici (di cui agli articoli 3 e 4 del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010,
n. 88) negli spazi di flessibilità previsti dall’articolo 5, comma 3, lettera b) del citato decreto
presidenziale”;

-       il D.P.R. 5 marzo 2013 n. 52 “Regolamento di organizzazione dei percorsi della sezione
ad indirizzo sportivo del sistema dei licei, a norma dell’articolo 3, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89;

-       la Legge 7 aprile 2014 n. 56, intitolata “disposizioni sulle città metropolitane, sulle
Province, sulle unioni e fusioni di Comuni”, articolo 1 comma 54 lettera a) in cui si dispone
che “sono organi delle Province esclusivamente: il presidente della Provincia, il consiglio
provinciale, l’assemblea dei sindaci”;

-       la Legge 7 aprile 2014 n. 56, intitolata “disposizioni sulle città metropolitane, sulle
Province, sulle unioni e fusioni di Comuni”, articolo 1 e comma 55 primo periodo, in cui si
dispone che “Il Presidente della Provincia rappresenta l'ente, convoca e presiede il
consiglio provinciale e l'assemblea dei sindaci, sovrintende al funzionamento dei servizi e
degli uffici e all'esecuzione degli atti ed esercita tutte le altre funzioni previste nello
statuto”;

-       la L.R. n. 19 del 8/07/2015 “Riforma del sistema delle autonomie della Regione e
disposizioni per il riconoscimento della specificità dei territori montani in attuazione della
legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni
e fusioni di comuni)”;

-       la Legge n. 107 del 13/07/2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;

-       l’Accordo concernente la manutenzione e revisione del Repertorio delle figure nazionali
di IeFP, delle relative competenze tecnico professionali e di quelle culturali di base –
approvato in Conferenza Stato Regioni il 1° agosto 2019;
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-       il DDG n. 16077 del 10 novembre 2022 “Piano regionale dei Servizi del Sistema
educativo di Istruzione e Formazione – Offerta formativa 2023/2024”;

-       il DDG n. 19021 del 23 dicembre 2022 “Aggiornamento del Piano regionale dei Servizi
del Sistema educativo di Istruzione e Formazione – Offerta formativa 2023/2024”;

-       il Decreto del presidente n. 183/2023 ad oggetto “Rinnovo del comitato provinciale di
indirizzo e coordinamento della rete scolastica e formativa. Approvazione dello schema di
protocollo d’intesa tra la Provincia di Brescia e l’Ufficio scolastico territoriale per la
Lombardia – Ufficio IV Ambito territoriale di Brescia”;

-       la D.G.R. n. XII/877 del 08/08/2023 “Indicazioni per le attività connesse
all’organizzazione della rete scolastica ed alla definizione dell’offerta formativa. Termini
per la presentazione dei piani delle Province e della città Metropolitana di Milano per
l’anno scolastico 2024/2025”;

-       la DD n. 1810/2023, avente ad oggetto la “Programmazione delle attività connesse
all’organizzazione provinciale della rete scolastica e all’offerta formativa per l’anno
scolastico 2024/2025”;

-       la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 5 del 3/04/2023 di approvazione del
Documento Unico di Programmazione 2023/2025 e relativi allegati;

-       La Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 12 del 13/04/2023 di approvazione del
Bilancio di previsione 2023/2025 e relativi allegati-,

-       il Decreto del Presidente della Provincia n. 200 del 7/06/2023 di approvazione del
Piano Esecutivo di Gestione 2023/2025;

-       il decreto del Presidente della Provincia n. 226 dell’11/07/2023 di approvazione del
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023/2025 e i relativi allegati;

-       il Decreto del Presidente della Provincia n.169 del 02/05/2023 di conferimento alla
Dott.ssa Simona Zambelli dell’incarico di direzione dell’Area delle Risorse, del Settore della
Programmazione e dei Servizi Finanziari – Controllo di Gestione, del Settore delle Risorse
Umane, del Settore Cultura e Sociale, Formazione e Istruzione, Turismo e RBB – Ufficio
Progettazione Europea e Pianificazione Strategica Territoriale – Ufficio per la Gestione delle
Funzioni in Materia di Fondi Comuni Confinanti e del Settore della Innovazione fino alla
scadenza del mandato amministrativo del Presidente della Provincia.

PARERI

ACQUISITO l’allegato parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49 comma 1 del Testo Unico
Enti Locali intitolato “Pareri dei Responsabili dei servizi”, approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n.
267:

·      dal Dirigente Responsabile del Settore Cultura e Sociale, Formazione e Istruzione,
Turismo e RBB, che attesta la regolarità tecnica;

·       dal Dirigente Responsabile del Settore della Programmazione e dei Servizi Finanziari
che attesta la regolarità contabile;

ACQUISITO, inoltre, ai sensi del vigente Statuto, il parere favorevole sotto il profilo di
legittimità del Segretario Generale;
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Tutto ciò premesso,

DECRETA

1.     DI APPROVARE, per le ragioni espresse in premessa, l’allegata proposta di Piano
Provinciale dell’offerta formativa per l’anno scolastico e formativo 2024/2025, così come
risulta dal prospetto Allegato “A” che ne forma parte integrante e sostanziale.

2.     DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti
sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente.

3.     DI TRASMETTERE il presente Decreto a Regione Lombardia tramite la piattaforma
www.formazione.servizirl.it per l’approvazione del Piano regionale dei servizi del sistema
educativo di istruzione e formazione – offerta formativa 2024/2025.

4.     DI TRASMETTERE il presente provvedimento, contestualmente alla sua pubblicazione
all’albo pretorio on line dell’Ente, in elenco ai capigruppo consiliari ai sensi e per gli effetti
di cui all’art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000 e nel sito istituzionale nella sezione
“Amministrazione Trasparente.

5.     ;DI DARE ATTO, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge n. 241/1990 e successive
modifiche ed integrazioni, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo
illegittimo o venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale di Brescia entro 60 giorni o in alternativa è possibile presentare
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni; entrambi i termini
decorrono dall’ultimo giorno di pubblicazione all’Albo pretorio.

IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ DEL PROVVEDIMENTO

Inoltre, data l’urgenza di inviare a Regione Lombardia il piano afferente alla programmazione
dell’offerta formativa per l’a.s. 2024/2025 per i provvedimenti di competenza;

VISTO l’art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000 intitolato “esecutività delle deliberazioni”;

DECRETA

1. DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile.

ALLEGATI
-       Allegato “A” - Proposta di Piano Provinciale dell’offerta formativa per l’anno scolastico
e formativo 2024/2025;
-       Allegato “B” – Relazione relativa alle attività connesse alla definizione dell’offerta
formativa di cui alla deliberazione della Giunta di Regione Lombardia n. XII/877 del 08/
08/2023.

Brescia, lì 16-11-2023

IL PRESIDENTE

EMANUELE MORASCHINI
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